
COMUNE DI LUSERNA SAN GIOVANNI 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

DETERMINAZIONE  
AREA VIGILANZA E COMMERCIO 

 
 

Numero: 121 
 
OGGETTO:  DETERMINAZIONE A CONTRARRE. AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI 

DELL’ART. 36, COMMA 2, LETT. A) DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., 
DELLA FORNITURA DI VESTIARIO PER LA POLIZIA LOCALE DA DITTA 
BOZ FORNITURE. IMPEGNO DI SPESA. CIG: Z3131241DF. 

 
L’anno duemilaventuno del mese di aprile del giorno sei nel proprio ufficio. 

 
IL RESPONSABILE 

 
Richiamata  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 30/03/2021, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021/2022/2023; 
 
Visto  che con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 15/01/2020 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di gestione per il triennio 2020/2021/2022 esercizio finanziario 2021 i cui stanziamenti 
sono stati adeguati in sede di approvazione del bilancio di Previsione finanziario per il triennio 
2021/2022/2023 avvenuta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 30/03/2021; 

 
Richiamato il Decreto Sindacale n° 26 del 28/12/2020 con il quale si affidava al Sig. Chiarbonello Massimo 

l'incarico di posizione organizzativa e di responsabilità relativa all’Area Vigilanza, attribuendogli i 
compiti, compresa l'adozione degli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno che la 
Legge e lo Statuto non riservano agli organi di governo; 

 
Ravvisata la necessità di provvedere all’acquisto del vestiario per il neoassunto operatore di Polizia Locale, 
oltre che integrare e sostituire parte del vestiario agli altri operatori, ai sensi della Legge Regionale;  
 
Richiamato l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., il quale ammette 
l’affidamento diretto per importi inferiori a €. 40.000,00, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici; 
 
Richiamate le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e successivi aggiornamenti; 
 
Considerato che nella fattispecie in esame l’applicazione dell’art. 36, comma 2, lett. a) appare imprescindibile 
in quanto la procedura ivi delineata è l’unica in grado di assicurare, in rapporto all’importo economico 
dell’appalto, celerità, speditezza e semplificazione necessarie al rispetto delle tempistiche previste; 
 
Richiamato l’art. 32, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., secondo cui: 
“Nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 
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Richiamati altresì: 
- l’art. 26, comma 3, della L. 488/1999 e s.m.i., le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle 
convenzioni stipulate ai sensi del comma 1 del medesimo articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-
qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse; 
- l'art. 1 comma 449 della L. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165 diverse da quelle di cui al primo periodo del medesimo comma, nonché le autorità 
indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero ne utilizzano i parametri prezzo qualità come 
limiti massimi per la stipulazione dei contratti; 
- l'art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e ss.mm.ii. secondo cui, fermi restando gli obblighi e le facoltà 
previsti al succitato comma 449 del medesimo articolo, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del 
medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
- l’art. 1, comma 1, del D.L. 95/2012 convertito, con modificazioni, nella L. 135/2012, il quale stabilisce che i 
contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti 
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a 
disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 
amministrativa; 
 
Rilevato che il presente affidamento, alla luce degli importi economici di cui in seguito, risulta escluso 
dall’ambito di applicazione delle suddette previsioni normative; 
 
Dato atto che è stato richiesto apposito preventivo di spesa all’Operatore Economico BOZ FORNITURE DI 
BOZ ADOLFO con sede a Gassino T.se, P.IVA 10950210012; 
 
Ritenuto detto preventivo congruo rispetto all’entità della prestazione di cui trattasi nonché in linea con gli 
attuali valori di mercato;  
 
Precisato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
e ss.mm.ii., si è optato per non richiedere la costituzione della garanzia provvisoria di cui al medesimo 
articolo; 
 
Evidenziato che, nel rispetto del principio di rotazione, l’affidamento in esame riguarda un operatore 
economico non beneficiario di altra analoga commessa; 
 
Precisato che sono state regolarmente esperite tutte le verifiche obbligatoriamente previste dalle succitate 
Linee Guida n. 4; 
 
Dato atto che l’Operatore Economico è iscritto alla Camera di Commercio nel settore di attività (o in quello 
analogo) concernente il bene/servizio da fornire; 
 
Dato atto che in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. 81/2008 per le modalità di 
svolgimento dell’appalto non è stato necessario redigere il DUVRI in quanto si tratta di mere forniture di 
materiale, non sussistono conseguentemente costi per la sicurezza; 
 
Ritenuto pertanto di procedere con il presente atto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e ss.mm.ii., all’affidamento diretto della fornitura in oggetto ed al contestuale impegno di spesa 
ad apposito capitolo di bilancio; 
 
Ritenuto di rispettare, con il presente atto, i principi codicistici enunciati dall’art. 30 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
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n. 50 e ss.mm.ii.; 
 
Rilevata l’insussistenza di qualsivoglia situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 42 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e dalle Linee Guide ANAC n. 15, di 
attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di 
interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 494 del 05 giugno 2019; 
 
Visti: 
- il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 
- il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 "Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti", con riferimento alle 
parti ancora in vigore; 
- il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria “allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011”; 
- L’art 183 del D. Lgs.  267/2000 “Impegno di Spesa”, come modificato dal d.lgs.  126/2014, che al comma 
1) recita “…. L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di 
obbligazione giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto 
creditore, indicata la ragione e la relativa scadenza e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, 
nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell'articolo 151…” 
- lo Statuto Comunale; 
- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 "Testo Unico delle Leggi sull' Ordinamento degli Enti Locali" e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni descritte in narrativa, che si intendono qui integralmente richiamate, quanto segue: 

 
1) di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., la fornitura 

del vestiario per n. 4 Operatori di Polizia Locale in servizio presso questo ente, all’Operatore Economico 
BOZ FORNITURE DI BOZ ADOLFO con sede a Gassino T.se, P.IVA 10950210012, alle condizioni tecniche 
di cui al preventivo di spesa, per un totale complessivo di euro 52,00 + 11,44 (iva al 22%) = euro 63,44; 
 

2) di dare atto che la presente costituisce determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32, comma 2, secondo 
periodo del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 

3) di dare atto che il contratto sarà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai 
sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 

4) di dare atto che per la fornitura in oggetto, il codice CIG è Z3131241DF; 
 
5) di impegnare la somma complessiva di €. 63,44 al Cap. Peg. 350 “spese per vestiario Operatori Uff. 

P.M.”, bilancio esercizio 2021 in corso; 
 

6) di individuare i seguenti elementi costitutivi dell’impegno di spesa: 
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Creditore BOZ FORNITURE DI BOZ ADOLFO 

Ragione del credito ACQUISTO VESTIARIO POLIZIA LOCALE 

Somma da pagare (iva 
compresa) Importo __63,44___ (di cui iva al 22%_euro 11,44_) 

Tempi di realizzazione della 
prestazione anno __2021___ 

Capitolo impegno 350/2021 

 
dando atto, ai sensi del citato art. 183 comma 8 d.lgs 267/2000, che il programma dei pagamenti è 
compatibile con gli stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio (ex patto di stabilità 
interno). 
 

7) Di dare atto che la liquidazione delle fatture avverrà in seguito a presentazione di regolare 
documentazione;  

 
8) di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, diventerà esecutiva con 

l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 
 

9) di precisare che: 
- il RUP, di cui all’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., è CHIARBONELLO MASSIMO; 
- l’affidatario dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. n. 136/2010, 
con individuazione del conto-dedicato, delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad 
operare, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

 
10) di disporre la pubblicazione del presente atto: 

- all’Albo Pretorio on-line del Comune, secondo le disposizioni di Legge; 
- ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 33/2013, nella pagina istituzionale del Comune, Amministrazione 
Trasparente, sezione Bandi di gara e contratti. 
 

11) Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro 60 gg. dalla data di 
pubblicazione al Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al capo dello stato entro 
120 gg dalla suddetta data. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 
F.to: CHIARBONELLO Massimo


